MOD.  PR-DISC.
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SASSARI
PROGRAMMAZIONE DIDATTICA
ANNO SCOLASTICO  2017/2018           -          CLASSE --    SEZ. A
MATERIA/E
1. SITUAZIONE DI PARTENZA
:
Conoscenze, abilità, motivazioni, stili cognitivi....degli alunni: 
Livello generale su cui si attesta la classe nella/e disciplina/e
:
Fasce di livello in relazione al possesso delle conoscenze, competenze e abilità disciplinari:
1^ FASCIA:: Alunni che evidenziano pieno possesso dei prerequisiti: 
2^ FASCIA: Alunni che evidenziano sostanziale possesso dei prerequisiti: 
3^ FASCIA: Alunni che evidenziano parziale possesso dei prerequisiti: 

4^ FASCIA: Alunni che evidenziano prerequisiti minimi: 

Alunni in difficoltà
: 

2.    VALENZE FORMATIVE DELLA/E DISCIPLINA/E (concettuali,  nuclei fondanti, ecc.)
:
3. OBIETTIVI SPECIFICI DI APPRENDIMENTO
:
4. COMPETENZE
 SPECIFICHE DA ACQUISIRE:
5. CONTENUTI
: (Finalizzati al raggiungimento degli obiettivi specifici e delle competenze)
6. PIANIFICAZIONE DEL CURRICOLO:
7. MODALITÀ DI ORGANIZZAZIONE DEL CURRICOLO
:
8. EVENTUALI CAMPI  DI  INDAGINE  INTERDISCIPLINARE
:
9. ATTIVITÀ
:
10. METODI E STRATEGIE DI INSEGNAMENTO
:
11. MEZZI E STRUMENTI:
12. VERIFICA E VALUTAZIONE
:
VERIFICHE NEL CORSO DEL PROCESSO (Periodiche, in itinere):

VERIFICHE E VALUTAZIONI FINALI:

NOTE: _____________________________________________________________ 
                                                                                  IL  DOCENTE 

                                                                 _____________________________
� La situazione di partenza può essere rilevata  attraverso griglie di osservazione  relative a: comportamento, impegno, interesse e partecipazione, metodo di studio, conoscenze, abilità e competenze. Prove di ingresso potranno rilevare il possesso dei prerequisiti relativamente a: Conoscenza, Comprensione, Applicazione, Linguaggio, … 





�  Alto, Medio-alto, Medio, Medio-basso, Basso.





�  Difficoltà a causa di: (Lacune  nella preparazione di base, Lento ritmo di apprendimento, Mancanza di 


    motivazione,  Problemi familiari,…. Handicap, DSA).


�  Ruolo della/e disciplina/e nel curricolo e  nuclei fondanti sono definiti a livello di dipartimento.


�  Gli obiettivi specifici di apprendimento vanno declinati in termini di Conoscenze, Competenze e Abilità. Possono essere definiti, per le varie classi, dai dipartimenti.   


�  Competenza = sistema integrato di obiettivi raggiunti, verificabili e certificabili; ciò che si è raggiunto 


    di un insieme   di  obiettivi correlati; utilizzazione produttiva della conoscenza. 


�   Saperi essenziali, per classe, definiti nei dipartimenti.


�  Le modalità più opportune in relazione agli alunni: Unità didattiche, Sequenze di unità didattiche, 


   Situazioni    formative, Ricerca, Laboratorio, ecc.  


�  La/e  disciplina/e  è/sono coinvolta/e   in  attività interdisciplinari?   Se si come?





10   Normali attività didattiche, partecipazione a Progetti speciali (Ed. alla salute, Ed. stradale, Ed. all’ambiente, Ed. alla legalità,  ….) –  Attività extrascolastiche    (Visite, Uscite didattiche, Viaggi d’istruzione, Cineforum, …)  - Attività di recupero (Lavori di gruppo, Giochi  di squadra,  Studio assistito, …) - Programmazione eventuale quota flessibilità, ecc. 








�    In relazione alla situazione degli alunni: Metodologie dell’Esperienza, della Comunicazione, della Ricerca, ecc. – Lavori di gruppo, Insegnamenti individualizzati,  Lezioni espositive,    Mappe concettuali, Brainstorming, Forum,  …(vedi anche il POF) 





�   La valutazione riferita a «criteri» confronta la prestazione di ciascun alunno con gli obiettivi fissati secondo la  programma�zione. Questi obiettivi diventano così criteri di valutazione, il parametro rispetto al quale si valuta. La valutazione della disciplina va concordata a livello di dipartimento  o di Consiglio di classe o di Collegio dei Docenti.








